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 Ai Dirigenti degli Uffici territoriali dell’U.S.R. per la Toscana 
 

e p.c. All’ Assessore regionale all’Istruzione, educazione e ricerca 
 

 Alle OO.SS. regionali del comparto “Scuola” 

 
 
 
 
Oggetto: determinazione dell’organico del personale docente di scuola secondaria di I e II grado – a.s. 2016-17. 
 
 
 
Facendo seguito ai contatti intervenuti con codesti Uffici e alla precedente nota prot. 3390/2016, informate le OO.SS. 
regionali del comparto “Scuola”, si comunica l’assegnazione dell’organico del personale docente di scuola secondaria di I e II 
grado (escluso sostegno) per l’a.s. 2016/17, con le connesse indicazioni di seguito fornite. 
 
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
 
La dotazione del personale docente di scuola secondaria di I grado assegnata è riportata nella tabella in calce.  
 

Provincia Cattedre* Posti carceraria Posti istr. adulti Posti A077 Tot. Posti OD posti potenziamento totale generale 

Arezzo 639 0 7 32 678 36 714 

Firenze 1.741 3 24 92 1.860 106 1.966 

Grosseto 410 0 15 20 445 29 474 

Livorno 589 0 20 20 629 40 669 

Lucca 732 0 0 43 775 50 825 

Massa Carrara 355 2 4 20 381 43 424 

Pisa 795 0 0 12 807 49 856 

Pistoia 553 0 5 35 593 17 610 

Prato 505 0 5 32 542 31 573 

Siena 492 0 7 12 511 26 537 

Totali 6.808 5 87 318 7.221 427 7.648 

* cattedre di  tutte le tipologie escluse quelle elencate in altra colonna della tabella ed esclusi i posti di  sostegno. 
 
La dotazione in tabella costituisce l’organico dell’autonomia, che ricomprende l’organico di diritto e i posti per il 
potenziamento, l'organizzazione, la progettazione e il coordinamento, incluso il fabbisogno per progetti e convenzioni di 
particolare rilevanza didattica e culturale espresso da reti di scuole o per progetti di valore nazionale. 
 
Come già indicato da questa Direzione generale con nota prot. 3390/2016, l’organico del personale docente di scuola 
secondaria di I grado da parte di codesti Uffici saranno formulate sulla base dei seguenti criteri di sviluppo, intesi quali 
obiettivo tendenziale: 
 

a) previsione di un numero di classi in linea con il consolidato rapporto alunni / classi (riferito alle singole province); 
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b) autorizzazione dei corsi funzionanti a “tempo prolungato”, in presenza di richieste delle famiglie,  nei limiti  delle 
dotazioni assegnate; 

c) conferma dei corsi di strumento musicale, dei posti di tipologia speciale etc. entro il numero di quelli funzionanti nel 
corrente anno scolastico; 

d) per le province di Grosseto e di Prato, assegnazione di una dotazione destinata alle esigenze di scolarizzazione 
nell’Isola del Giglio e ai progetti di integrazione scolastica di alunni extracomunitari.  

 
Resta comunque inteso che anche la mera conferma dei corsi funzionanti a “tempo prolungato” e dei corsi di strumento 
musicale nella misura, distribuzione e tipologia strumentale attuale è comunque soggetta alla verifica del sussistere di tutti i 
requisiti previsti dalla normativa, primo fra essi numero e distribuzione degli alunni. 
 
Fermi restando i suddetti criteri generali di sviluppo dell’organico, si richiede naturalmente la massima attenzione alle 
indicazioni e disposizioni contenute nella nota del MIUR prot. 11729 del 29 aprile 2016 e nell’allegato schema di decreto 
interministeriale nonché, per quanto attiene all’assegnazione dei posti del potenziamento, nella nota del MIUR prot. 41136 
del 23 dicembre 2015. 
 
Tanto premesso in via generale, si forniscono le seguenti indicazioni su alcuni punti specifici. 
 
Strumento musicale. 
 
La dotazione di posti assegnata alla classe di concorso A077 corrisponde, come sopra indicato, ai corsi di strumento già 
funzionanti, inclusi quelli che completano il triennio di funzionamento con decorrenza 1 settembre 2016. Nelle more 
dell’adozione del decreto interministeriale con il quale saranno assegnate le risorse di  organico collegate alla gestione delle 
situazioni di  fatto, si conferma l’indicazione che non risulta possibile l’attivazione di ulteriori corsi di strumento  musicale in 
questa fase. È naturalmente fatta salva la possibilità di una successiva verifica di fattibilità in esito all’emanazione dei citati 
atti ministeriali. 
 
Scuola ospedaliera 
 
Le cattedre elencate nella prima colonna della tabella comprendono anche le risorse di organico per il funzionamento della 
scuola ospedaliera, ovviamente solo quando le dette risorse siano da censire come posti interi in sede di determinazione 
dell’organico di diritto. Tali risorse sono quantificate, come indicato nella nota dell’Ufficio III di  questa Direzione generale 
prot. 13181 del 21 settembre 2015, nella misura massima in calce elencata.  
 

Dotazione organica massima per sezioni ospedaliere di scuola secondaria di I grado – a. 2016-17 
provincia codice denominazione posti ore 

Firenze FIMM84902Q Masaccio 2 12 

Pisa PIMM83403T Ospedaliera 1 6 

Siena SIMM82502G c/o Ist. Ospedaliero 1 6 

 
Si chiarisce che, ove la tabella riporta l’indicazione di posti ed ore residue, si deve comunque intendere che, su indicazione 
del dirigente scolastico e in coerenza con il fabbisogno formativo della scuola in ospedale,  anche in considerazione delle 
determinazioni in ordine alle risorse umane coinvolte nella didattica della scuola ospedaliera, il posto può alternativamente 
essere considerato equivalente a 18 ore residue. Quindi, ad esempio, l’indicazione di 1 posto può dare luogo alla codifica a 
Sistema informativo di una cattedra intera oppure di 18 ore residue suddivise su più classi di concorso, e in questo caso 
evidentemente il “posto” non concorre alla somma di cattedre e posti conteggiati in organico di diritto.
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SCUOLA SECONDARIA DI II GRADO  
 
La dotazione dell’organico dell’autonomia della scuola secondaria di II grado, , che ricomprende l’organico di diritto e i posti 
per il potenziamento, l'organizzazione, la progettazione e il coordinamento, incluso il fabbisogno per progetti e convenzioni 
di particolare rilevanza didattica e culturale espresso da reti di scuole o per progetti di valore nazionale, escluso il sostegno, è 
ripartita come dalla seguente tabella: 
 
Provincia Cattedre / Posti OD* posti potenziamento Tot. generale  Provincia Cattedre / Posti OD* posti potenziamento Tot. generale 

Arezzo 1.243 162 1.405  Massa Carrara 733 76 809 

Firenze 3.030 465 3.495  Pisa 1.225 167 1.392 

Grosseto 737 76 813  Pistoia 1119 87 1.206 

Livorno 1040 97 1.137  Prato 778 78 856 

Lucca 1.237 129 1.366  Siena 956 95 1.051 

(*) Comprende cattedre e posti di tutte le tipologie, ad esclusione del sostegno e dei posti del potenziamento di cui alla 
colonna adiacente 
 
Nel richiamare preliminarmente ad una scrupolosa osservanza delle norme generali vigenti in materia di determinazione 
dell’organico e delle classi, con particolare riferimento agli accorpamenti delle classi intermedie ed iniziali del secondo 
biennio come estesamente indicato dagli atti ministeriali, si specifica in particolare quanto segue. 
 
Limitazioni di autorizzazione classi con riferimento a specifici indirizzi di studio 
 
Con riferimento ai licei musicali e coreutici già attivati nei precedenti anni scolastici, resta tassativamente fermo il vincolo 
sulla impossibilità di attivare un numero di classi prime superiore a quello delle corrispondenti future classi seconde, 
verificata ovviamente la sussistenza delle richieste delle famiglie è previa verifica della necessaria disponibilità di organico. 
 
Con riferimento inoltre ai corsi di liceo scientifico ad indirizzo sportivo si chiarisce che il numero massimo di classi prime 
attivabili in ciascuna provincia, determinato in base la numero delle richieste di iscrizione pervenute ed all’ulteriore vincolo 
dell’attivazione di un massimo di due classi prime per singola istituzione scolastica, è il seguente: 
 

Provincia 
Ipotesi max classi prime 

licei scientifici ad indirizzo sportivo 
Provincia 

Ipotesi max classi prime 
licei scientifici ad indirizzo sportivo 

Arezzo 2 Massa Carrara 2 

Firenze 8 Pisa 2 

Grosseto 1 Pistoia 2 

Livorno 2 Prato 2 

Lucca 4 Siena 2 

 
Ovviamente, l’effettiva attivazione delle classi del liceo scientifico ad indirizzo sportivo nella misura sopra indicata resta 
sottoposta alla ulteriore verifica che esse non comportino, anche in proiezione quinquennale, l’insorgere di esubero 
provinciale nella classe di concorso A051, per effetto delle contrazioni orarie su lingua latina. 
Tale verifica, evidentemente, deve essere effettuata dalle SS.LL. contestualmente, con riguardo alla possibilità di attivare 
nuovi corsi e di confermare quelli già attivati, anche per gli indirizzi di liceo scientifico – opzione scienze applicate e di liceo 
delle scienze umane – opzione economico sociale. Si sottolinea, per tutti e tre gli indirizzi di studio considerati, l’assoluta 
inderogabilità di tale vincolo sull’esubero. 
 
Insegnamento della lingua straniera 
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Con riguardo all’insegnamento delle lingue straniere, si rammenta che non è consentita l’articolazione di una singola classe 
con gruppi di alunni che studino lingue straniere diverse; in tal caso la lingua prescelta sarà quella indicata dal POF della 
scuola, tenendo anche conto delle richieste espresse in modo prevalente dall’utenza. L'offerta dell'insegnamento della lingua 
straniera (ovviamente se non si tratta dell’inglese obbligatorio) dovrà altresì tener conto della presenza di docenti con 
contratto a tempo indeterminato nella scuola; eventuali richieste di trasformazione delle cattedre della lingua straniera 
possono essere accolte da codesti Uffici scolastici esclusivamente nel caso in cui le cattedre risultino prive di titolare, non vi 
siano nella provincia docenti con contratto di lavoro a tempo indeterminato in attesa di sede definitiva, o in soprannumero e, 
comunque, non si determinino situazioni di soprannumerarietà. 
 
Gestione residuale delle classi di concorso “atipiche”  
 
Per la gestione a sistema informativo delle classi di concorso “atipiche” in attesa della codifica a sistema informativa delle 
nuove classi di concorso, che sarà prevedibilmente operata nel prossimo mese di agosto, si rinvia alla nota del MIUR prot. 
13586 del 12 maggio u.s. Si richiama in particolare quanto ivi indicato con riguardo all’effettuazione delle assunzioni a tempo 
indeterminato per l’a.s. 2016/17 che avranno luogo sulle classi di concorso di cui al D.P.R. 14 febbraio 2016, n. 19. Ove 
pertanto il richiamato D.P.R. 19/2016 preveda, per talune materie, l’assegnazione ad una nuova classe di concorso nella 
quale non confluiscano tutte le classi di concorso “atipiche” indicate nel regime transitorio per l’insegnamento di tale materia 
in quell’indirizzo di studio, tale circostanza andrà tenuta in debito conto ai fini dell’attribuzione della materia medesima 
nell’attuale fase transitoria. 
 
Tanto chiarito in via generale, si richiama comunque l’attenzione sulla nota del MIUR prot. n. 679 del 4 maggio 2012 
relativamente all’attribuzione della ore di geografia degli indirizzi “amministrazione, finanza e marketing” e ”turismo” alla 
classe A039 e, solo in fase residuale al fine di evitare la creazione di esubero, anche ai titolati della A060. Analogamente, l’ora 
di geografia generale ed economica prevista dall’art.5, comma 1, del decreto legge 12 settembre 2013, n. 104 convertito, con 
modificazione, dalla legge 8.11.2013 n.128, è assegnata alla classe di concorso A039. In fase residuale, al fine di evitare la 
creazione situazioni di soprannumerarietà all’interno della istituzione scolastica, tali ore possono essere assegnate anche alle 
classi A050 ed A060.  
 
Corsi IeFP 
 
Con riguardo al funzionamento di corsi IeFP, si richiama il vincolo normativo per il quale il funzionamento dei corsi IeFP, 
funzionanti in regime di sussidiarietà integrativa o complementare, non può in nessun caso comportare aumento di organico 
rispetto ai corrispondenti corsi di ordinamento. Si rammenta inoltre che in Toscana il funzionamento di corsi IeFP in regime di 
sussidiarietà complementare è soggetto alle disposizioni contenute nelle delibere della Giunta Regionale della Regione 
Toscana n.1086 del 1 dicembre 2014 e n.39 del 19 gennaio 2015, con allegati, e nell’Accordo sottoscritto dalla Regione 
Toscana e dall’USR per la realizzazione dei percorsi IeFP negli anni 2015/2016- 2016/2017- 2017/2018. 
 
 
Con riguardo, infine, ai percorsi di istruzione degli adulti di secondo livello, anche carcerari, si rinvia alle istruzioni contenute 
negli atti ministeriali, con particolare riferimento a quanto indicato all’art. 10 dello schema di decreto interministeriale 
trasmesso con nota del MIUR prot. 6753 del 27 febbraio 2015. Quanto alle classi di concorso alle quali imputare i contributi 
orari dei percorsi, si rinvia ai quadri orari allegati alla C.M. 36/2014 con l’avvertenza che, in presenza di verificata 
incongruenza tra i detti quadri orari e quelli dei corrispondenti corsi diurni, allegati alla citata nota del MIUR prot. 6753/2015, 
ove l’attribuzione di determinate materie a specifiche classi di concorso, seguendo i citati quadri orari dei percorsi di 
istruzione per adulti, comporti la creazione di soprannumero od esubero, detti specifici casi saranno valutati da codesti uffici 
di concerto con i Dirigenti scolastici interessati al fine dell’eventuale correzione. 
 
 
POSTI DEL POTENZIAMENTO 
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Con specifico riguardo alla gestione dei posti del potenziamento, tanto per la scuola secondaria di I che di II grado, si richiama 
l’attenzione sulla indicazione ministeriale in merito alla possibilità di utilizzarli, nella scuola secondaria, per completare singoli 
spezzoni abbinabili della medesima classe di concorso presenti della stessa autonomia scolastica, come previsto nella nota 
prot. 11729/2016 e nell’art. 7 comma 5 dello schema di decreto interministeriale sulla determinazione delle dotazioni 
organiche del personale docente per l’a.s. 2016-17. Stante la complessità e pluralità dei fattori da considerare in relazione a 
tale possibilità (le richieste delle scuole, le posizioni del personale titolare a vario titolo interessato, anche neoimmesso, i 
vincoli complessivi di  organico etc.), sarà cura di codesti Uffici valutare l’eventuale sussistere delle condizioni per procedere 
nel senso indicato. 
 
Coin riferimento specifico alla scuola secondaria di II grado, dove la dotazione di posti del potenziamento assegnata, in talune 
province, è diversa da quella attribuita per l’anno scolastico 2015-16 per effetto del parziale riequilibrio effettuato con 
prioritario riferimento alla consistenza del numero degli alunni, si forniscono inoltre le seguenti indicazioni sulla 
determinazione delle classi di concorso dei posti da rettificare in diminuzione od aumento. 
 
Si premette in via generale che l’eventuale diminuzione o aumento ipotizzato da questa Direzione generale tiene comunque 
conto delle assunzioni effettuate nell’anno scolastico 2015-16, assicurando in ciascuna provincia un congruo numero di posti 
del potenziamento vacanti. Tanto chiarito, ove codesti Uffici, a fronte dell’eventuale contrazione del numero di posti del 
potenziamento rispetto all’anno corrente, opereranno evidentemente diminuendo solo le classi di concorso sulle quali risulti 
sufficiente disponibilità di posti vacanti e tenendo a mente le specifiche indicazioni fornite dal MIUR negli atti prima citati 
nonché nella nota del MIUR prot.  41136 del 23 dicembre 2015. Quanto invece alle province dove si verifichi aumento della 
dotazione dei posti del potenziamento, la ripartizione dei nuovi posti su classe di concorso terrà altrettanto conto delle 
indicazioni ministeriali, con prioritario riferimento all’assorbimento del soprannumero / esubero e delle richieste formulate 
dalle istituzioni scolastiche nei PTOF. 
 
Si raccomanda in chiusura codesti Uffici la massima attenzione alla corretta comunicazione dell’organico a sistema 
informativo, nonché  la necessità di intrattenere, nel proseguo delle operazioni, i necessari confronti con gli Enti Locali, 
nonché di predisporre con celerità i prescritti passaggi con le Organizzazioni Sindacali del comparto “Scuola”. I provvedimenti 
assunti verranno corredati da breve relazione illustrativa dei criteri adottati in adempimento ai principi di trasparenza di cui 
al comma 1° dell’art. 11 del D.Lgs. n. 150/2009. 
 
 

                             IL DIRETTORE GENERALE 
                               Domenico PETRUZZO 
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